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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

GESU’ CHIAMO’ A SE  

I DODICI E PRESE A  
MANDARLI A DUE A DUE … 

 
Marco 6, 7 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Tu invii i tuoi discepoli in missione 
e trasmetti loro il tuo potere, Gesù. 
Il potere di guarire e liberare  
non lo tieni gelosamente per te, 
ma ne fai partecipi gli operai del Vangelo. 
A loro affidi la tua Parola 
e chiedi di proclamarla 
con uno stile particolare: 
totalmente disarmati,  
privi di mezzi e di sostegni, 
di risorse che diano 
una qualche sicurezza. 
 

Ciò che conta più di ogni cosa 
è infatti la forza della Parola 
deposta nelle loro mani. 
È questa Parola che è capace 
di scandagliare i cuori 
e di chiamarli a conversione. 
È questa Parola che porta in sé  
una fecondità imprevista, 
un lievito buono che trasforma 
la storia di ogni creatura. 
 

È questa Parola che spezza 
ogni catena e ogni laccio  
che ci tengono prigionieri. 
È questa parola che disegna 
in mezzo alle tenebre più profonde 
i sentieri della speranza. 
Davanti a questa Parola 
che lo raggiunge, 
ognuno è chiamato  
a prendere posizione 
e ad assumere la sua responsabilità. 
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L’URGENZA DELL’ANNUNCIO  
(Mc. 6,7-13) 

 
E’ proprio vero che Gesù non finisce e non finirà mai di 

stupirci. Grandissimo Gesù! Infatti, nel momento in cui 

subisce il grande rifiuto e lo scandalo dei suoi compaesani 

di Nazareth, proprio nel momento della delusione, quando 

tutti noi ci saremmo ritirati, lui, Gesù, invece, non indie-

treggia, anzi, va all’attacco mandando i suoi discepoli a 

due a due. Grandissimo Gesù! Qui è necessario fare subito 

una riflessione sulle motivazioni del nostro essere cristiani 

e del nostro operare. Gesù ci dice che le motivazioni non 

derivano dal consenso, né dall’accoglienza di ciò che si 

annuncia, ma dalla verità, dalla forza e dall’urgenza 

dell’annuncio stesso: se un annuncio è valido non ci sono 

ostacoli che possano fermarlo! Il discepolo non deve mai 

misurarsi sul successo in termini numerici o di visibilità, 

ma sulla qualità e lo stile dell’annuncio. Innanzi tutto la 

forza e la qualità, garantite dallo stesso Gesù: “…e dava 

loro potere sugli spiriti impuri…scacciavano molti demo-

ni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano”. Ma 

alla qualità deve seguire anche lo stile: “E ordinò loro di 

non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: 

né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare 

sandali e di non portare due tuniche”. Che forza, che 
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qualità, che stile! E noi oggi? Abbiamo il coraggio di con-

frontarci a viso aperto con la testimonianza dei primi disce-

poli senza scuse o giustificazioni? Quanto lavoro di con-

versione dobbiamo ancora compiere, sia in noi che nelle 

nostre comunità! Non perdiamo tempo in lamentele sterili e 

inutili, nel misurare o contare se siamo tanti o pochi, se sia-

mo sempre i soliti o altri, cerchiamo invece la fedeltà al 

Vangelo e la gioia dell’annuncio. Appassioniamoci a Cristo 

e alla sua Parola. Interroghiamo le nostre comunità e chie-

diamo che lo Spirito ci svegli dalle nostre stanchezze e ci 

liberi dall’immobilità di chi guarda solo a se stesso e per di 

più alle cose negative. Da certe situazioni si esce solo con 

il coraggio e la libertà di chi si fida ciecamente 

dell’annuncio del Vangelo. Diventiamo anche noi annun-

ciatori della vita buona del Vangelo, anche noi “a due a 

due” nel mondo, senza arroganza, senza pretesa di succes-

so, senza falsa ricchezza, ma solo con la consapevolezza 

della bellezza, della grandezza, della gratuità e della unicità 

del dono che viviamo e portiamo.  

 

Don Pietro 
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Maria Olimpia Gemelli 
 

Ci sono momenti in cui i vecchi ramatesi si ritrovano per 

salutare amici, nuove e vecchie conoscenze che hanno 

condiviso un lungo cammino costellato di avvenimenti 

belli e brutti della comunità, rievocando il comune passato 

e personali ricordi degli scomparsi. 

Così è successo sabato sette luglio in occasione della mor-

te di Maria Olimpia. Chi non la ricorda? Quando portava i 

fiori alla cappelleta della Madonna di Re, quando prende-

va posto sui primi banchi della chiesa, vicino alla grotta 

della Madonna di Lourdes, quando partecipava entusiasta 

all’annuale raduno del coscritti del 1934 … Quante occa-

sioni d’incontro in tre quarti di secolo. 

Voleva bene a tutti e tutti le volevano bene. Se la natura è 

stata un po’ matrigna con lei, il Signore le ha donato una 

famiglia ammirevole, mamma Silvana, papà Fiorenzo, Li-

liana con Vittorio, i fratelli Sergio e Luciano, tutti i parenti 

ed una schiera di amici, in particolare Lucietta. 

Quante cose belle potremmo dire di lei, anch’io suo co-

scritto che la conoscevo da sempre. Ricordiamola con af-

fetto, preghiamo per lei e rimanga nel tempo il bel ritratto 

che ne ha fatto don Erminio in occasione del santo Rosario 

di venerdì sera. 
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È bello ricordare Maria Olimpia nel passato, ma chi l’ha 

conosciuta più tardi sa che è sempre stata una presenza vi-

va nella nostra comunità. Al lunedì mattina la si vedeva 

presso il pomaro a fare la spesa con i soldi nel borsellino ed 

il suo biglietto dove era segnato quello che doveva compe-

rare. Non era un personaggio estraneo alla società ramatese 

(come può succedere nei grandi paesi o città), ma era parte 

integrante di essa. Anche in casa era una presenza gioiosa e 

tranquilla, aveva un suo quaderno dove scriveva quello che 

sapeva, adoperando, contenta coma una bimba, tutte le sue 

matite e biro colorate o no. Era sempre felice di mostrare a 

tutti i suoi bei regali che riceveva soprattutto in occasione 

delle grandi feste come il Natale, il suo compleanno, 

l’onomastico, ecc. 

Seguiva con fervore la santa Messa quotidiana con la sua 

cara mamma Silvana. 

Ora abbiamo in cielo un’amica in più, che certo si ricorderà 

di noi. 

Grazie Maria Olimpia per i tuoi sorrisi e la tua cordialità. 

 

 

Italo e Anna    



La mamma Silvana e la famiglie Gemelli e 
Amisano ringraziano di cuore tutte le perso-
ne che sono state loro vicine con affetto nel-
la dolorosa circostanza della perdita della 
cara Maria Olimpia. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 15 luglio                 XV° DOMENICA TEMPO ORDINARIO    
          ore       9.30     Montebuglio: S. Messa. 
          ore     10.30     Ramate: S. M. per Maria. 
          ore     18.00     Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
Lunedì 16 luglio                      B.V. MARIA DEL CARMELO 
          ore     18.00     S. M. per Caprioli Maria. (trigesima). Per pia persona. 
Martedì 17 luglio                     SANT’ALESSIO   
          ore     18.00     S. M. per Maria Olimpia Gemelli. 
          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da Pie-

trelcina.  
Mercoledì 18 luglio                  SANT’ARNOLFO 
          ore     18.00     S. Messa. 
Giovedì 19 luglio                      SANTA MACRINA 
          ore     18.00     S. M. per Uberti Francesco. (trigesima)  
Venerdì 20 luglio                      SANT’ELIA 
          ore     18.00     S. Messa. 
Sabato 21 luglio                        SANTA PRASSEDE 
           ore    18.30      Gattugno: S. Messa.     
           ore    20.00      Ramate: S. M. per pia Persona. Per Maria Olimpia Gemelli. 
Domenica 22 luglio                   XVI° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30      Montebuglio: S. M. per Bertona Giacomo (trigesima). 
           ore    10.30      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
           ore    15.00      Ramate: Battesimo di Claus Matteo. 
           ore    18.00      Ramate: S. Messa.  
 

AVVISI 
Da Lunedì 16/07/12 a Venerdì 20/07/12, dalle ore 14.00 alle ore 17.15, presso il 
plesso scolastico di Casale in via Montebuglio, 12, ci sarà la quarta ed ultima setti-
mana del “Centro Estivo” per i Bambini/e e i Ragazzi/e dalla prima Elementare 
alla seconda Media. 
La prossima settimana, ci sarà l’ultima uscita alle piscine di “Waterpark” di Set-
timo Milanese. Chi intende partecipare si procuri il modulo e lo consegni compila-
to al più tardi entro lunedì 16 luglio. Venerdì 20 luglio alle ore 21.00 ci sarà il 
tradizionale spettacolo conclusivo: presso le Scuole di Casale se il tempo è bello, 
altrimenti presso “Il Cerro” a Ramate. 
 

OFFERTE 
PER IL CROCIFISSO: Euro 1.200,00 dalla cassetta delle offerte. In ricordo di zia Maria 
Silva, Tiziana e famiglia € 250. Enrica €30.  
In ricordo di Maria Olimpia: per il Crocifisso  € 250; per la lampada € 20. 
 

FESTA DEL SACRO CUORE A GATTUGNO: 
Euro 1.142,57 avanzo netto della Festa. (vedi dettagli sul foglio esposto fuori dalla chiesa). 
Euro    275,57 dalla cassetta delle candele per il periodo settembre 2011-luglio 2012.  


